
7a giornata 

 
ATALANTA-MILAN 1-1  * 1 pro Atalanta  

Arbitro: Rocchi 

Rocchi annulla giustamente un gol a Tiribocchi (fallo su Nesta) e a Huntelaar (fuorigioco su 

passaggio di Seedorf). Poi per la terna è buio. Falletto di Radovanovic su Gattuso e giallo eccessivo, 

trattenuta dell’atalantino a Pato e secondo giallo (39’). Ma due minuti dopo Bellini va a carrarmato 

su Flamini: rosso, ma l’arbitro non estrae nulla. Mani dubbio di Peluso su tiro di Seedorf, fallo da 

rigore non visto di Peluso su Pato. Ambrosini e Pato, fuorigioco alzati: non ci sono.  

BOLOGNA-GENOA 1-3  * 1 pro Genoa 

Arbitro: Gervasoni 

Al 13’ Portanova falloso su Floccari: giusto il rigore di Gervasoni, come quello concesso all’85’: 

Tomovic su Tedesco. Ma due minuti dopo Esposito trattiene Di Vaio con la mano sul viso e lo tocca 

con la gamba: il terzo rigore della partita sarebbe il più netto, ma l’arbitro non lo dà. Al 35’ Sculli 

dietro la linea del pallone: 1-2 corretto. Mani di Mesto che non interrompe un’azione importante, 

Secondo giallo non motivato.  

CAGLIARI-CHIEVO 1-2  * 1 pro Cagliari 

Arbitro: Peruzzo   

Gol vittoria di Marcolin regolare: stop di pancia e non di mano. Da rigore la spinta di Lopez a 

Pellissier: non per Peruzzo. Fermato Jeda per fuorigioco, ma la palla è servita da Luciano...  

FIORENTINA-LAZIO 0-0  * 1 pro Lazio 

Arbitro: Brighi   

Da quanto si sta vedendo dalle prove in Europa League l’esperimento dell’arbitro di porta è 

totalmente inutile. Chissà se a Firenze vedrebbe che al 34’ s.t. il tiro di Gilardino viene ribattuto 

fuori da Radu quando ha già abbondantemente superato la linea. Brighi e Maggiani non vedono 

nulla.  

ROMA-NAPOLI 2-1   

Arbitro: Banti 

Lavezzi tiene in gioco Totti al 37’: 1-1. Al 66’ mani di Cassetti su tiro di Datolo: involontario per 

Banti, va bene: rimbalzo a terra e tocco.  

SAMPDORIA-PARMA 1-1  * 1 pro Parma 

Arbitro: Mazzoleni 

Mazzoleni in bambola, i guardalinee Padovan e Faverani con lui. Se è regolare l’1-0 di Pazzini 

tenuto in gioco da Panucci su cross di Mannini, sarebbe da annullare l’1-1 di Galloppa che si libera 

di Pazzini con un netto fallo, davanti all’arbitro. Ma il capolavoro è al 51’: Galloppa e Zaccardo 

tagliano le gambe da dietro a Pazzini solo davanti al portiere: rigore ed espulsone! Figuriamoci, 

nulla.  

SIENA-LIVORNO 0-0   

Arbitro: Giannoccaro 

Bene Giannoccaro: al 27’ involontario mani di Raimondi, trattenuta di Marchini a Maccarone: 

rigore e rosso.  

 



PALERMO-JUVENTUS 2-0   

Arbitro: Orsato 

Non c’è offside sul 2-0 del Palermo: sulla punizione di Miccoli c’è la deviazione vincente di 

Simplicio che è in linea con Felipe Melo. Nella ripresa Pastore segna a gioco fermo perché 

l’assistente Grilli segnala il fuorigioco di Miccoli: la decisione ci sta in quanto prima che il pallone 

arrivi all’argentino (in posizione regolare) il suo compagno fa di tutto per stopparlo, partecipando 

così all’azione.  

INTER-UDINESE 2-1  * 1 pro Udinese 

Arbitro: Bergonzi   

Bergonzi dirige senza grandi errori fino al 92’ quando non vede un rigore per l’Inter per un fallo di 

Zapata su Balotelli. E’ regolare l’1-1 dell’Udinese: Di Natale tenuto in gioco da Chivu. Poco dopo 

l’Inter reclama un rigore, ma è involontario il mani di D’Agostino dopo un rinvio di un compagno. 

BARI-CATANIA 0-0   

Arbitro: Romeo 

Cinque gialli in una partita bruttina. Tutti per i giocatori del Catania e tutti sacrosanti. Anzi, Romeo 

ha graziato probabilmente Biagianti nella ripresa, quando un’entrata dura su Donati meritava 

un’ammonizione che per il rossazzurro avrebbe significato rosso. Il tocco di Llama (coscia-braccio) 

in area è su tiro fin troppo ravvicinato. 

 

 


